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DIAGRAMMA DI STATO DEL II° LIVELLO

2DS1: unità maggiori del Vangelo

LIBRO 1. TEOLOGIA DELLA TESTIMONIANZA DEL FIGLIO NELLO SPAZIO,
PER PORTARE ALLA FEDE (VANGELO).

Parte a. Dalla periferia, in avvicinamento a Gerusalemme per la Pasqua (1,1-11,57).

SEZIONE 1. SPAZIO AL DI LA’ DEL GIORDANO RAGGIUNTO DAGLI EMISSARI DA GERUSALEMME:
IL VERBO INVIATO DAL PADRE, INDICATO DALLO SPIRITO E TESTIMONIATO DAL BATTISTA,
MANIFESTA LA SUA GLORIA E PONE LE FONDAMENTA DELLA CHIESA (1,1-2,12).

Sottosezione x. Incarico a Giovanni di testimoniare per i discepoli che vedono (1,1-2,12).

SEZIONE 2. SPAZIO ESTERNO PER L’ANNUNCIO:
PER COMPIERE L’OPERA DEL PADRE L’AMORE TOTALE DI GESÙ
NELL’EUCARESTIA DÀ LA VITA AI DISCEPOLI
E CHIAMA AD ENTRARE NELLA CHIESA(2,1311,57).

Sottosezione a1. Nicodemo: vita nuova per il discepolo (2,13-4,12).
Sottosezione b1. Gesù inizia la mietitura. Viene accusato di violare il sabato (4,13-15,1).
Sottosezione c1. Gesù e il Padre: testimonianza con le opere al Figlio (5,19-6,33).
Sottosezione d1. Discorso eucaristico: amore totale di Gesù ai discepoli (6,34-7,36).
Sottosezione c1’. Gesù e il Padre: testimonianza al Figlio. (7,37-8,59).
Sottosezione b1’. Gesù inizia a radunare le pecore. Accusato di violare il sabato(9,1-10,30).
Sottosezione a1’. Lazzaro: nuova vita per il discepolo (10,31-11,57).

Parte a’. Dalla Pasqua in Gerusalemme, in uscita verso la periferia (12,1-21-25).

SEZIONE 2’. SPAZIO INTERNO PER LA FORMAZIONE:
COL DONO DELLA SUA VITA GESÙ REALIZZA PERFETTAMENTE L’OPERA DEL PADRE
E DÀ AI DISCEPOLI LA POSSIBILITÀ DELL’AMORE TOTALE COL COMANDAMENTO
DELL’AMORE CHE REALIZZA L’UNITA’ DELLA CHIESA IN DIO (12,1-19,45).

Sottosezione a2. È giunta l’ora: Gesù sarà crocifisso (La vita di Gesù donata) (12,1-43).
Sottosezione b2. Gesù si mette al servizio dei discepoli. Annuncio del tradimento di Giuda

(e del rinnegamento di Pietro) (12,44-13,30).
Sottosezione c2. Gesù e il Padre: comunione trinitaria estesa ai discepoli (13,31-14,31).
Sottosezione d2. Comandamento dell’amore reciproco tra i discepoli (15,1-16,15).
Sottosezione c2’. Gesù e il Padre: comunione trinitaria richiesta per i discepoli (16,16-17,26).
Sottosezione b2’. Gesù si mette nelle mani dei carnefici. Tradimento di Giuda e rinnegamento di Pietro (18,1-19,5).
Sottosezione a2’. L’ora si compie: Gesù viene crocifisso. (La vita di Gesù donata) (19,6-42).

SEZIONE 1’. SPAZIO AL DI LA’ DEL MARE CON GLI APOSTOLI CHE VENGONO DA GERUSALEMME:
DOPO LA RISURREZIONE IL FIGLIO DA’ LO SPIRITO E INVIA I DISCEPOLI A COSTRUIRE
LA CHIESA CON LA LORO TESTIMONIANZA, POI RITORNA AL PADRE (20,1-21,25).

Sottosezione x’. Incarico ai discepoli di testimoniare per la fede di coloro che non vedranno (20,1-21,25).

2DS2: unità maggiori delle Lettere

LIBRO 0. TEOLOGIA DELL’ANNUNCIO DEL PADRE, FATTO NELLA CHIESA,
CENTRO DELLA STORIA, INTESA COME INTERAZIONE DI SPAZIO
E TEMPO, PER INSERIRE NELLA CARITÀ.
(LETTERE DI GIOVANNI).

Parte unica. La storia della salvezza, come percorso nello spazio che si conclude nella Chiesa,
e come percorso nel tempo che inizia dalla Chiesa (1Gv; 2Gv; 3Gv).

SEZIONE UNICA. IL PUNTO CENTRALE DELLO SPAZIO E DEL TEMPO:
LA CHIESA COME LUOGO DI SALVEZZA E COMUNIONE TRA DIO E GLI UOMINI
COL COMANDAMENTO DELL’AMORE (1Gv; 2Gv; 3Gv).

Sottosezione a. L’annuncio porta alla purificazione dal peccato e alla dimora dell’uomo in Dio (1Gv 1,1-3,12).
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Sottosezione b. Dimora di Dio nell’uomo come frutto del comandamento dell’amore
e dell’azione dello Spirito che fa conoscere (3,13-4,10).

Sottosezione a’. Dimora dell’uomo in Dio come risultato della testimonianza ribadita per lettera
(4,11-5,21; 2Gv; 3Gv).

2DS3: unità maggiori dell’Apocalisse

LIBRO 1’. TEOLOGIA DELLA PROFEZIA DELLO SPIRITO, NEL TEMPO,
PER PORTARE ALLA SPERANZA. (APOCALISSE)

Parte a. Dalle origini in avvicinamento allo scontro decisivo tra Dio e le forze del male (Ap 1,1-11,19).

SEZIONE 1. TEMPO DELLA LA RIVELAZIONE:
IL PROFETA MANDATO AD ANNUNCIARE ALLA CHIESA LA VENUTA DI CRISTO (1,1-20).

Sottosezione x. Cristo, che viene come salvatore e santificatore incarica il profeta di mandare il libro alle Chiese
(1,1-20).

SEZIONE 2. TEMPO DELLA PROVA:
IL FIGLIO DELL’UOMO GUIDA LA CHIESA NEL PASSAGGIO
DAL RISCHIO DELL’IDOLATRIA ALLA VITTORIA NELLA FEDE (2,1-3,22).

Sottosezione a1. Problemi della Chiesa col mondo (2,1-17).
Sottosezione b1. Passaggio dai problemi alle soluzioni (2,18-29).
Sottosezione a1’. Problemi superati con l’apertura al cielo (3,1-22).

SEZIONE 3. TEMPO DELL’INTERVENTO DI DIO:
L’AGNELLO SEMINA E REALIZZA IL PROGETTO DEL PADRE CON LA CHIESA
RAPPRESENTATA DAI 144.000 E DAI DUE TESTIMONI E PROFETI (4,1-11,19).

Sottosezione c1. Dio consegna il libro sigillato all’Agnello perché realizzi il suo progetto di salvezza degli uomini
(4,1-5,14).

Sottosezione d1. Semina dei mezzi della salvezza: i centoquarantaquattromila segnati e le preghiere
degli uomini verso il trono; teofania con carboni dal cielo verso la terra e le sette trombe (6,1-9,21)

Sottosezione c1’. Con la consegna del piccolo libro aperto si realizza il progetto di Dio, attraverso
testimonianza, annuncio e profezia (che generano fede, speranza e carità) (10,1-11,19).

Parte b. Scontro decisivo e vittoria di Dio e dei figli della donna sulle forze del male (12,1-18).

SEZIONE 0. TEMPO NELLA SUA GLOBALITÀ:
IL DRAGO LOTTA INUTILMENTE CONTRO DIO E CONTRO LA CHIESA (12,1-18).

Sottosezione e. Il drago vuole divorare il figlio che la donna sta per partorire (12,1- 6).
Sottosezione f. Vittoria di Dio e dei martiri (12,7-12).
Sottosezione e’. Il drago vuole travolgere la discendenza della donna (12,13-18).

Parte a’. Dalla vittoria verso la remunerazione finale (13,1-22,1).

SEZIONE 3’. TEMPO DELL’INTRUSIONE DI SATANA:
LE DUE BESTIE INSIEME CON I RE DELLA TERRA
NON RIESCONO A REALIZZARE IL PIANO DEL DRAGO
E IL CAVALIERE BIANCO COI 144.000 RACCOGLIE I FRUTTI DELLA CHIESA(13,1-17,18).

Sottosezione c2. Il drago consegna il potere alla bestia perché realizzi il suo progetto di morte per gli uomini (13,1-18).
Sottosezione d2. Raccolta dei frutti della salvezza: positiva con i centoquarantaquattromila segnati e la mietitura;

negativa con la vendemmia e con le coppe dell’ira (14,1-16,21)
Sottosezione c2’. Con la consegna del potere dei re alla bestia fallisce il progetto del drago, che prevedeva

adescamento alla prostituzione, in antitesi all’annuncio; ubriachezza, in antitesi alla profezia;
proposito di combattere, in antitesi alla testimonianza (per negare carità, speranza e fede)
(17,1-18).��� �� �� �� �� �� �� ��

SEZIONE 2’. TEMPO DEL GIUDIZIO:
IL CRISTO PORTA A COMPIMENTO IL PASSAGGIO DELLA CHIESA
DA BABILONIA ALLA NUOVA GERUSALEMME (18,1-22,5).

Sottosezione a2. Condanna di Babilonia, precipitata nel mare (18,1-19,10).
Sottosezione b2. Passaggio dalla condanna per i peccatori al premio per i santi (19,11-21,8).
Sottosezione a2’. Avvento della nuova Gerusalemme, che scende dal cielo (21,9-22,5).

SEZIONE 1’. TEMPO DELLA REMUNERAZIONE:
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IL PROFETA MANDATO A TESTIMONIARE ALLA CHIESA IL RITORNO DI CRISTO (22,6-21).
Sottosezione x’. Cristo, che verrà presto come giudice, incarica il profeta di diffondere il libro (22,6-21).

2DS4: unità minori del Vangelo

LIBRO 1. Parte a.

SEZIONE 1.
Sottosezione x.

1� . MISSIONE DEL VERBO DI RIVELARE IL PADRE PERCHE’ GLI UOMINI CREDANO (1,1-18).
a. In principio il Verbo manifesta la sua gloria (1,1-18).

2�� . GIOVANNI ANNUNCIATORE E TESTIMONE DELL’AGNELLO DI DIO (1,19-34).
b. Giovanni prepara la strada a Gesù che viene (1,19-28);
b’. Giovanni indica Gesù che è venuto (1,29-34).

2’. I DISCEPOLI ACCOLGONO LA TESTIMONIANZA SU LL’AGNELLO DI DIO (1,35-51).
c. Chiamata di due discepoli, più Pietro (1,35-42).
c’. Chiamata di altri due discepoli (1,43-51).

1’. MISSIONE COMPIUTA DA GESU’ CHE PORTA I DISCEPOLI ACREDERE (2,1-12).
a’. Gesù manifesta la sua gloria col principio dei segni (2,1-12).

SEZIONE 2.
Sottosezione a1.

1a. GESÙ NON CREDE AD ALCUNI CHE CREDONO IN LUI (2,13-25).
x. Il corpo di Gesù, distrutto e ricostruito al posto del tempio (2,13-25).

2a. GESÙ A NICODEMO: CREDERE DÀ LA VITA ETERNA (3,1-21).
a. Gesù annuncia la rinascita dall’acqua e dallo Spirito (3,1-10).
b. Occorre credere in Gesù per avere la vita eterna (3,11-21).

2a’.GIOVANNI RIFERENDOSI A GESÙ: CREDERE DÀ LA VITA ETERNA (3,22-36).
a’. Gesù inizia a far battezzare (3,22-28).
b’. Chi crede in Gesù ha la vita eterna (3,29-36).

3a. NELLA DIATRIBA CON LA SAMARITANA GESU’ PROPONE IL DONO DI DIO (4,1-12).
y. Gesù chiede da bere dell’acqua del pozzo di Giacobbe (4,1-12). ��� .

Sottosezione b1.
3a’.NELLA DIATRIBA LA SAMARITANA RICHIEDE IL DONO PROPOSTO DA GESU’ (4,13-27).

y’. La Samaritana chiede da bere dell’acqua viva di Gesù (4,13-27).
4a. CHIAMATI A CREDERE ATTRAVERSO LA PAROLA DI GESU’ (4,28-46a).

a. “Forse questi è il Messia” (la Samaritana) (4,28-38).
a’. “Questi è il Salvatore del mondo” (i Samaritani) (4,39-46a).

4a’.CHIAMATI A CREDERE ATTRAVERSO I SEGNI OPERATI DA GESU’ (4,46b-5,9a).
b. Segno della guarigione del figlio del funzionario reale (4,46b-54).
b’. Segno della guarigione del malato alla piscina probatica (5,1-9a).

5a. IL FIGLIO OPERA COME OPERA IL PADRE (5,9b-18).
z. I Giudei vogliono dare la morte a Gesù (5,9b-18).

Sottosezione c1.
5a’.IL FIGLIO FA QUELLO CHE VEDE FARE DAL PADRE (5,19-29).

z’. Gesù dà la vita ai morti (5,19-29).
6a. I GIUDEI NON RICONOSCONO LE OPERE DI DIO CHE DANNO TESTIMONIANZA A GESÙ (5,30-6,3).

a. Il Padre dà testimonianza a Gesù (5,30-38).
a’. Le Scritture danno testimonianza a Gesù (5,39-6,3).

6a’.LA FOLLA NON RICONOSCE L’OPERA DI DIO NEL SEGNO DEI PANI (6,4-23).
b. Gesù opera la moltiplicazione dei pani per la folla che viene a lui (6,4-13).
b’. La folla cerca Gesù ma non coglie il vero senso della moltiplicazione dei pani (6,14-23).

7a. IL SEGNO, CONDIZIONE RICHIESTA PER CREDERE IN GESÙ (6,24-33).
w. I Giudei cercano Gesù per il pane terreno (6,24-33).

Sottosezione d1.
7a’.LA CHIAMATA DI DIO ATTRAVERSO I PROFETI, CONDIZIONE OFFERTA DA DIO PER CREDERE IN GESU’.

w’. I Giudei rifiutano Gesù come pane del cielo (6,34-46).
8a. MOLTI NON CREDONO IN GESÙ CHE, INSEGNANDO, SI PROPONE COME PANE DI VITA (6,47-71).

a. Gesù è il vero pane disceso dal cielo (6,47-59).
b. Gesù segno di contraddizione: molti discepoli lo lasciano (6,60-71).

8a’.ALCUNI CREDONO IN GESÙ CHE, INSEGNANDO, PROPONE LA DOTTRINA DI DIO (7,1-24).
b. Gesù segno di contraddizione: i suoi parenti non credono in lui (7,1-13).
a’. Gesù è il nuovo Mosè (7,14-24).

7b. LA MESSIANICITÀ DI GESÙ FONDATA SUI SEGNI (7,25-36).
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v. La gente vuole riconoscere Gesu’ come messia; i capi lo vogliono arrestare (7,25-36).
Sottosezione c1’.

7b’.LA MESSIANICITÀ DI GESÙ FONDATA SULLA SCRITTURA (7,37-52).
v’. Alcuni riconoscono Gesu’ come messia; altri lo vogliono arrestare (7,37-52).

6b. I GIUDEI NON ACCETTANO LA TESTIMONIANZA DI DIO A GESÙ CHE DICE LA VERITÀ (8,12-29).
a. La testimonianza di Dio conferma quella di Gesù, che è vera (8,12-20).
b. I Giudei non riconoscono che Gesù è il Figlio di Dio (8,21-29).

6b’. I GIUDEI NON ACCETTANO GESU’, MA QUELLO CHE DICE IL DIAVOLO, CHE E’ MENZOGNERO (8,30-47).
b’. I Giudei non accolgono la parola di Gesù (8,30-41a).
a’. In quello che dice il diavolo non c’è verità, perché egli è menzognero (8,41b-47).

5b. IL FIGLIO ONORA IL PADRE E IL PADRE GLORIFICA IL FIGLIO (8,48-59).
u. Gesù dice: “Io Sono”, Dio con il Padre (8,48-59).

Sottosezione b1’.
5b’. IL FIGLIO COMPIE LE OPERE DEL PADRE ED E’ LUCE DEL MONDO (9,1-12).

u’. Gesù dice: “Luce Sono”, presenza del Padre nel mondo (9,1-12).
4b. GESÙ CHIAMA ALLA FEDE COL SEGNO DELLA VISTA (9,13-34).

a. I genitori del cieco hanno paura di essere espulsi dalla sinagoga (9,13-23).
a’. Il cieco guarito non teme di essere espulso dalla sinagoga (9,24-34).

4b’. GESÙ CHIAMA ALLA FEDE RADUNANDO I FEDELI CON LA SUA VOCE (9,35-10,18).
b. Gesù è il vero pastore che chiama le pecore fuggite dagli estranei (9,35-10,6).
b’. Gesù è buon pastore che raduna le pecore disperse da ladri e briganti (10,7-18).

3b. NELLA DIATRIBA COI GIUDEI GESÙ SI PROPONE COME INVIATO DEL PADRE (10,19-30).
t. Gesù reputato un indemoniato (10,19-30).

Sottosezione a1’.
3b’. NELLA DIATRIBA CON GESU’ I GIUDEI LO RIFIUTANO COME INVIATO DEL PADRE (10,31-42).

t’. Gesù accusato di bestemmiare (10,31-42).
2b. ALLA MORTE DI LAZZARO GESU’ E’ CONTENTO PER I DISCEPOLI PERCHE’ POSSANO CREDERE (11,1-27).

a. Malattia e morte di Lazzaro (11,1-14).
b. Incontro con Marta (11,15-27)

2b’. AL SEPOLCRO DI LAZZARO GESU’ PARLA AL PADRE PERCHE’ LA FOLLA POSSA CREDERE (11,28-46).
b’. Incontro con Maria (11,28-37).
a’. Risurrezione di Lazzaro (11,38-46).

1b. I CAPI NON CREDONO IN GESÙ (11,47-57).
x’. I capi decidono di distruggere Gesù al posto della nazione e del tempio (11,47-57).

Parte a’.

SEZIONE 2’.
Sottosezione a2.

1c. MARIA DI LAZZARO UNGE IL SIGNORE NELLA CENA DI BETANIA (12,1-11).
x. L’unzione è il preludio e la profezia della sepoltura di Gesù (12,1-11).

2c. LA FOLLA ACCLAMA COME RE D’ISRAELE GESÙ, CHE INVECE SI FA CHICCO DI GRANO (12,12-28).
a. Gesù va agli uomini, che gli rendono testimonianza (12,12-19).
a’. Gli uomini vanno a Gesù che offre la sua vita per loro (12,20-28).

2c’.LA FOLLA INVITATA DALLA VOCE AD ACCOGLIERE GESU’, DESTINATO ALLA CROCE (12,29-38).
b. Gli uomini non comprendono la voce del Padre e del Figlio (12,29-34).
b’. I Giudei invitati a convertirsi non credono alle opere di Dio e del Figlio (12,35-38).

3c. MOLTI CREDONO IN GESU’ MA NON LO ACCOLGONO PER PAURA DEI FARISEI (12,39-43)
y. Chi vede Gesù e non crede non può essere guarito (12,39-43).

Sottosezione b2.
3c’. GESU’ NON CONDANNA CHI NON LO ACCOGLIE (12,44-50).

y’. Chi vede Gesù e non crede sarà condannato dalla parola (12,44-50).
4c. GESÙ MOSTRA COME E’ NECESSARIO SERVIRE GLI ALTRI ANCHE SE CI SONO TRADITORI (13,1-10).

a. Nonostante il tradimento di Giuda Gesù ama i suoi fino in fondo (13,1-5).
b. Pietro non conosce ancora la necessità di farsi servire da Gesù (13,6-10).

4c’. E’ NECESSARIO CHE I DISCEPOLI SI SERVANO TRA LORO ANCHE SE CI SONO TRADITORI (13,11-22).
b’ I discepoli non conoscono ancora la necessità di servirsi gli uni gli altri (13,11-17).
a’. Nonostante il tradimento di uno di loro, i discepoli rappresentano Gesù (13,18-22).

5c. ANNUNCIO DEL TRADIMENTO DI GIUDA (13,23-30).
z. Quando Satana entra in Giuda egli esce nella notte (13,23-30).

Sottosezione c2.
5c’.ANNUNCIO DEL RINNEGAMENTO DI PIETRO (13,31-38).

z’. Dopo che Giuda è uscito Gesù inizia il ritorno al Padre (13,31-38).
6c. I DISCEPOLI CONOSCONO LA COMUNIONE COL FIGLIO E COL PADRE (14,1-13).

a. I discepoli entreranno con Gesù nella casa del Padre (14,1-7).
b. Gesù esaudirà ogni preghiera fatta nel suo nome (14,8-13).

6c’. I DISCEPOLI CONOSCERANNO LA COMUNIONE COL FIGLIO E COL PADRE (14,14-24).
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b’. Gesù esaudirà ogni preghiera fatta nel suo nome (14,14-21a).
a’. Gesù e il Padre dimoreranno presso i discepoli (14,21b-24).

7c. SEPARATI DA GESÙ CHE RITORNA AL PADRE. (14,25-31).
w. Lo Spirito insegnerà con la parola di Gesù (14,25-31).

Sottosezione d2.
7c’. UNITI A GESÙ COME I TRALCI ALLA VITE (15,1-8).

w’. Il Padre purifica con la parola di Gesù (15,1-8).
8c. ACCOGLIENZA E AMORE DI GESÙ PER I DISCEPOLI (15,9-19).

a. Comandamento dell’amore reciproco (15,9-15).
a’. Comandamento dell’amore reciproco (15,16-19).

8d. PERSECUZIONE E RIFIUTO DEI DISCEPOLI DA PARTE DEI GIUDEI (15,20-16,4).
b. I Giudei non conoscono né il Padre né Gesù (15,20-25).
b’. I Giudei non conoscono né il Padre né Gesù (15,26-16,4).

7d. TRISTEZZA DEI DISCEPOLI PER IL RITORNO DI GESÙ AL PADRE (16,5-15).
v. I discepoli non hanno ancora la capacità di capire (16,5-15).

Sottosezione c2’.
7d’. LA TRISTEZZA DEI DISCEPOLI PER LA PARTENZA DI GESU’ SI MUTERA’ IN GIOIA (16,16-23a).

v’. I discepoli avranno la capacità di capire (16,16-23a).
6d. PRIMA DI LASCIARLI, GESÙ INDIRIZZA I DISCEPOLI AL PADRE (16,23b-17,3).

a. Lasciando il mondo, Gesù invita i discepoli ad affidarsi al Padre. (16,23b-28).
b. Gesù prepara i discepoli alle tribolazioni che li attendono da parte del mondo (16,29-17,3)

6d’. PRIMA DI LASCIARLI, GESÙ RACCOMANDA I DISCEPOLI AL PADRE (17,4-16).
b’. Gesù prega il Padre perché preservi i discepoli dal mondo (17,4-11a).
a’. Lasciando il mondo, Gesù prega il Padre di custodire i discepoli (17,11b-16).

5d. GESÙ, INVIATO NEL MONDO, CONSACRA SE STESSO PER I DISCEPOLI (17,17-26).
u. I discepoli consacrati come Gesù e inviati nel mondo (17,17-26).

Sottosezione b2’.
5d’. GESÙ CONSEGNA SE STESSO AGLI INVIATI PER ARRESTARLO (18,1-11).

u’. I discepoli siano lasciati andare per la consegna di Gesù (18,1-11).
4d. GESÙ, PRIGIONIERO, STRETTO TRA IL RINNEGAMENTO DI PIETRO E LE INSIDIE DEI GIUDEI (18,12-24).

� a. Movimento di amici intorno a Gesù. Rinnegamento di Pietro (18,12-18).
b. Gesù evita le insidie di Anna. Questi si sbarazza di lui (18,19-24).

4d’. GESÙ, PRIGIONIERO, STRETTO TRA IL RINNEGAMENTO DI PIETRO E LE INSIDIE DI PILATO (18,25-36).
a’. Nuovo rinnegamento di Pietro. Movimenti di nemici intorno a Gesù (18,25-30)..
b’. Pilato vorrebbe sbarazzarsi di Gesù. Poi Gesù evita le sue insidie (18,31-36).

3d. PILATO NON TROVA MOTIVI PER CONDANNARE GESÙ (18,37-19,5).
t. Gesù afferma la propria regalità di fronte a Pilato (18,37-19,5).

Sottosezione a2’.
3d’. PILATO VEDE L’INNOCENZA DI GESÙ MA NON LA CONSIDERA PER PAURA DEI GIUDEI (19,6-13).

t’. I Giudei non vogliono Gesù come re, contrapponendogli Cesare (19,6-13).
2d. PILATO PRESENTA GESU’ CROCIFISSO COME RE DEI GIUDEI (19,14-24).

a. Pilato espone l’iscrizione della condanna di Gesù come re dei Giudei alla loro vista. (19,14-20)
a’. Pilato non corregge l’iscrizione: re dei Giudei, da loro non accettata (19,21-24).

2d’. LA SCRITTURA RICONOSCE GESÙ CROCIFISSO COME MESSIA (19,25-37).
b. Il discepolo amato sotto la croce riceve Maria come madre (19,25-30).
b’. Il discepolo amato è il testimone veritiero della Passione (19,31-37).

1d. GIUSEPPE E NICODEMO UNGONO IL CORPO DEL SIGNORE (19,38-42).
x’. Sepoltura di Gesù nel sepolcro nuovo (19,38-42).

SEZIONE 1’.
Sottosezione x’.

2. GESÙ RISORTO MANDA LA MADDALENA COME ANNUNCIATRICE (20,1-18).
a. Pietro chiamato al sepolcro col discepolo amato (20,1-18).

1. GESÙ DÀ LA MISSIONE APOSTOLICA AI DISCEPOLI (20,19-31).

b. Apparizione ai discepoli senza Tommaso: poteri apostolici in vista della salvezza dei fedeli (20,19-25).
b’. Apparizione ai discepoli con Tommaso: la fede del discepolo in vista della fede dei fedeli (20,26-31).

1’.COMPIMENTO DELLA MISSIONE APOSTOLICA, SIMBOLEGGIATA NELLA PESCA MIRACOLOSA (21,1-13).
c. Sette discepoli pescatori per Gesù (21,1-6).
c’. I centocinquantatre pesci, frutto della pesca miracolosa (21,7-13).

2’. GESÙ RISORTO LASCIA IL DISCEPOLO AMATO COME TESTIMONE (21,14-25).
a’. Pietro costituito pastore e il discepolo amato posto in attesa del ritorno di Gesù (21,14-25).
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2DS4a: unità minori del Vangelo:
quadri periferici delle sottosezioni

Il tempio del corpo di Gesù distrutto
per non distruggere il tempio di pietra

x.
A2

y. dà l’acqua B1 (relativo allo Spirito) B2 reputato indemoniato .t

z. Gesù Signore della morte e della vita A1’ A1 Gesù Signore e Dio come il Padre u

w. dà il pane B1’ (relativo al Figlio) B2’ rifiutato come messia .v

Il corpo di Gesù unto
in vista della sepoltura

x.
A2

y. Gesù visto B1 (relativo al Figlio) B2 Gesù re non voluto t

z. Giuda a Satana – Gesù al Padre A1’ A1 I discepoli al mondo – Gesù ai carnefici u

w. Gesù ascoltato B1’ (relativo allo Spirito) B2’ Gesù maestro non capito .v

2DS5: unità minori delle Lettere

LIBRO 0. Parte unica.

SEZIONE UNICA.
Sottosezione a.

1a. PURIFICAZIONE DAL PECCATO E DIMORA IN DIO (1Gv 1,1-2,11).
a. Ciò che è stato visto di Dio porta alla purificazione dal peccato (1Gv 1,1-11).
b. “Vi scrivo per ricordarvi che dimora in Cristo chi osserva il comandamento dell’amore” .

2. GLI ANTICRISTI SONO USCITI DI MEZZO AI FEDELI (2,12-20).
x. L’azione del Santo fa riconoscere gli anticristi (2,12-20).

1a’. PURIFICAZIONE DAL PECCATO PER DIMORARE IN DIO (2,21-3,12).
b’. Non vi ho scritto perché negate il Cristo ma per ricordarvi che egli dimora in voi se voi dimorate in lui (2,21-29)
a’. La manifestazione di Dio e del suo Figlio porta chi spera di vederlo a purificare se stesso dal peccato (3,1-12).

Sottosezione b.
3. ABBIAMO RICEVUTO LA VITA ETERNA (3,13-14).

y. Sappiamo di possedere la vita eterna perché amiamo i fratelli (3,13-14).
2’. L’ANTICRISTO È PRESENTE NEL MONDO (4,1-10).
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x’. Lo Spirito fa riconoscere l’anticristo (4,1-10).
Sottosezione a’.

1b. CHI DIMORA IN DIO ACCOGLIE TESTIMONIANZA E COMANDAMENTO (4,11-5,21; 2Gv; 3Gv).
a. Sappiamo di dimorare in Dio perché abbiamo il suo comandamento (4,11-21).
b. E’ nato da Dio chi accoglie la sua testimonianza (5,1-11).

3’. ABBIAMO RICEVUTO LA VITA ETERNA (5,12-21).
y‘. Sappiamo di possedere la vita eterna perché crediamo (5,12-21).

1b’. TESTIMONIANZA A FAVORE DI CHI DIMORA NEL COMANDAMENTO (2Gv 1,1-3Gv 1,15).
a’. Chi dimora nel comandamento iniziale possiede Dio (2Gv 1,1-13).
b’. La verità testimonia a favore dei discepoli che operano bene (3Gv 1-15).

2DS6: unità minori dell’Apocalisse
LIBRO 1’.Parte a

SEZIONE 1.
Sottosezione x.

1. GIOVANNI ANNUNCIATORE DELLA RIVELAZIONE (1,1-20).
x1. Cristo salvatore e santificatore ha inviato il suo angelo a Giovanni per le sette chiese (1,1-8).
x1’. Giovanni incaricato di scrivere alle sette chiese da Cristo salvatore dalla morte (1, 9-20).

SEZIONE 2.
Sottosezione a1.

1a. PROBLEMI DAL MONDO: I NICOLAITI E LE CARNI IMMOLATE AGLI IDOLI, (2,1-17).
a. Efeso: ha smascherato i falsi apostoli e odia le opere dei Nicolaiti (2,1-7).
x. Smirne: i Giudei della sinagoga di satana calunniano (2,8-11).
a’. Pergamo: dà credito alle dottrine dei Nicolaiti e fornica con le carni immolate agli idoli (2,12-17).

Sottosezione b1.
2. SOLUZIONE DEI PROBLEMI:

PREMIO AL FERVORE ACCRESCIUTO DEI FEDELI
PUNIZIONE PER CHI SI CONTAMINA CONLE CARNI IMMOLATE AGLI IDOLI (2,18-29).
b. Tiatira: Ricompensa a ciascuno secondo le proprie opere (2,18-29).

Sottosezione a1’.
1b. PROBLEMI VERSO DIO: TIEPIDEZZA E PERDITA DEL FERVORE INIZIALE (3,1-22).

c. Sardi si crede viva ed è morta (3,1-6).
x’. Filadelfia: alcuni Giudei della sinagoga di satana la onoreranno (3,7-13).

� c’. Laodicea: si crede ricca, ma è povera (3,14-22).

SEZIONE 3.
Sottosezione c1.

1a. LA VOCE DI CRISTO INVITA A VEDERE LA STORIA CHE PARTE DAL TRONO DI DIO (4,1-11).
x1. La voce di Cristo invita Giovanni a vedere le cose che devono accadere (4,1-6a).
y1. La corte celeste si prostra a Dio perché è l’Onnipotente e ha creato tutte le cose (4,6b-11).

2a. LA VOCE DELL’ANGELO PORTA A VEDERE L’AGNELLO CHE RICEVE LA MISSIONE (5,1-14).
x1’. La voce dell’angelo domanda chi sia degno di aprire il libro sigillato (5,1-7).
y1’. La corte celeste si prostra all’Agnello immolato perché ha riscattato gli uomini e il creato (5,8-14).

Sottosezione d1.
3a. CON L’APERTURA DEI SIGILLI CRISTO LIBERA DALLA MORTE E DALLA FAME (6,1-17).

a. Cristo porta la fede e libera dalla maledizione della morte e della fame (6,1-8).
b. Attesa degli uomini che sia completata la storia del cosmo (6,9-17).

3a’. CON L’APERTURA DEI SIGILLI L’AGNELLO DA’ LA VITA E SAZIA LA FAME (7,1-17).
b’. Attesa del cosmo che sia completata la salvezza degli uomini (7,1-10).
a’. L’Agnello sarà il pastore di chi lo avrà accolto, e questi riceverà la vita e non avrà più fame (7,11-17).

0. CONCLUSIONE DEI SETTE SIGILLI E INIZIO DELLE SETTE TROMBE (8,1-6).
c. Le preghiere dei santi salgono a Dio e dal cielo viene gettaro il fuoco di Dio sulla terra (8,1-6).

3b. AL SUONO DELLE TROMBE I FLAGELLI DAL CIELO DISTRUGGONO UN TERZO DELLA NATURA (8,7-9,6).
d. Flagelli dal cielo, che distruggono un terzo della natura (8,7-12).
e. Cavallette per cinque mesi sulla terra, senza danneggiarla, ma per tormento degli uomini (8,13-9,6).

3b’. AL SUONO DELLE TROMBE IL FLAGELLO DALL’ABISSO UCCIDE UN TERZO DELL’UMANITA’ (9,7-21).
e’. Descrizione delle cavallette che restano per cinque mesi, per danneggiare gli uomini (9,7-11).
d’. Flagello dall’Abisso, che uccide un terzo dell’umanità (9,12-21).

Sottosezione c1’.
2b. LE VOCI NEL CIELO SI REALIZZANO NELLA STORIA CON LA MISSIONE DEI DUE TESTIMONI (10,1-11,6).

x2‘. Voci nel cielo con l’apparizione di un piccolo libro aperto nella mano dell’angelo (10,1-8).
y2. Poteri dei pagani e missione profetica dei due testimoni nel corso della storia (3 anni e mezzo) (10,9-11,6).
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1b. LE VOCI NEL CIELO SI REALIZZANO NELLA STORIA COI DUE PROFETI CHE TORNANO A DIO (11,7-19).
y2’. Nel corso della storia (tre giorni e mezzo) potere della bestia sui due profeti, che danno testimonianza (11,7-13).

x1’. Voci nel cielo che annunciano l’avvento del regno di Dio e l’apparizione dell’arca dell’alleanza (11,14-19).

Parte b.

SEZIONE 0.
Sottosezione e.

1. LA DONNA FUGGE NEL DESERTO DOVE SARA’ NUTRITA PER TRE TEMPI E MEZZO.
a. Il drago minaccia la donna e il figlio che sta per partorire (12,1-6).
b. Vittoria degli angeli e dei martiri sul diavolo. (12,7-12).
a’. Il drago infuriato si avventa contro la donna (12,13-18).

Parte a’.

SEZIONE 3’.
Sottosezione c2.

1a. LA PRIMA BESTIA RICEVE IL POTERE DAL DRAGO PER DOMINARE LA STORIA (13,1-10).
x1. La bestia con sette teste e dieci corna riceve il potere per quarantadue mesi (13,1-5).
y1. Dominio della bestia sugli abitanti della terra e sui santi, condannati ad essere uccisi di spada (13,6-10).

2a. LA PRIMA BESTIA TRASMETTE IL POTERE ALLA SECONDA BESTIA CHE SEDUCE E FA VIOLENZA (13,11-18)
x1’. La seconda bestia opera con tutto il potere della prima bestia (13,11-14).
y1’. Imposizioni della seconda bestia su tutti gli uomini, che non possono sottrarvisi, pena la morte (13,15-18).

Sottosezione d2.
3a. I SEGNATI COL NOME DI DIO SEGUONO L’AGNELLO DOVUNQUE (14,1-7).

a. I segnati portano il nome di Dio sulla fronte e seguono l’Agnello ovunque vada (14,1-5).
b. Annuncio a gran voce di un vangelo eterno per suscitare la lode e l’adorazione per Dio (14,6-7).

3a’. I MARCATI COL NOME DELLA BESTIA SARANNO PUNITI PER SEMPRE (14,8-13).
b’. Annuncio a gran voce della caduta di Babilonia. (14,8-10).
a’. I santi seguiti dalle loro opere; gli adoratori della bestia marchiati col suo nome, puniti in eterno (14,11-13).

0. RACCOLTA DEI SALVATI PER IL PREMIO E DEI DANNATI PER LA PUNIZIONE (14,14-20).
c. Dal tempio del cielo vengono gettate le falci per mietere e vendemmiare (14,14-20).

3b. LE PRIME TRE COPPE DELL’IRA PORTANO IL CIELO A LODARE DIO (15,1-16,7).
d. I sette angeli con le sette coppe finali per compiere l’ira di Dio (15,1-8).
e. Le prime tre coppe versate. Gli angeli lodano Dio per il suo intervento (16,1-7).

3b’. LE SECONDE TRE COPPE DELL’IRA PORTANO I DEMONI A PREPARARE LA GUERRA (16,8-21).
e’. Le seconde tre coppe versate. Gli uomini non si convertono (16,8-16).
d’. L’angelo della settima coppa porta a compimento l’ira di Dio col terremoto e la grandine (16,17-21).

Sottosezione c2’.
2b. LA PRIMA BESTIA HA SOSTENUTO LA PROSTITUTA CHE HA UBRIACATO E VIENE UBRIACATA (17,1-8).

y2. Condanna di Babilonia che ha inebriato gli uomini con la sua prostituzione (17,1-5).
��� �� � y2’. Rovina della bestia, che sostiene Babilonia ubriaca del sangue degli martiri (17,6-8).

1b. LA PRIMA BESTIA, SCONFITTA DALL’AGNELLO, VUOLE DISTRUGGERE LA PROSTITUTA (17,9-18).
x2. La bestia e i re, che sono le sue corna, hanno il proposito di combattere l’Agnello, che li vincerà (17,9-14).
x2’. La bestia e le sue corna hanno il proposito di coalizzarsi per distruggere la prostituta (17,15-18).

SEZIONE 2’.
Sottosezione a2.

1a. USCITA DEL POPOLO DI DIO DA BABILONIA, CONDANNATA DAL POTERE DI DIO (18,1-17a).
x1. La gloria di Dio condanna con grande potere Babilonia per i suoi peccati e ne fa uscire il suo popolo (18,1-8).
y1. Pianto e lamento dei re e dei mercanti per la perdita di tutte le ricchezze di Babilonia (18,9-17a).

2a. LA CONDANNA DI BABILONIA PREPARA LE NOZZE DELL’AGNELLO (18,17b-19,10).
y1’. Pianto e lamento dei marinai per la scomparsa di ogni attività e vita in Babilonia (18,17b-24).
x1’. Gloria e adorazione a Dio che condanna Babilonia con giustizia e ricompensa le opere giuste dei santi (19,1-10).

Sottosezione b2.
3. I MILLE ANNI, SEGNO DEL REGNO DI DIO SULLA TERRA (19,11-20,10).

a. Il cavaliere bianco, venendo come giudice e re, coi suoi eserciti vince e distrugge gli eserciti della terra (19,11-21).
b. I morti per Cristo ritornano in vita e sono posti su troni per giudicare;

essi sono i beati e santi che regnano con lui per mille anni (20,1-10).
3’. IL LIBRO DELLA VITA, SEGNO DEL REGNO DI DIO IN CIELO (20,11-21,8).

b’. Tutti i morti ritornano in vita e stanno davanti al trono di Dio per essere giudicati;
i salvati sono quelli scritti nel libro della vita (20,11-15).

a’. Dio, venendo a dimorare tra gli uomini, fa sparire le pene di prima,
premia i vincitori e castiga i peccatori (21,1-8).

Sottosezione a2’.
2b. LA NUOVA GERUSALEMME, LA SPOSA PREPARATA PER LE NOZZE CON L’AGNELLO (21,9-21).
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y2. Le misure con cui è costruita la nuova Gerusalemme sono perfette per la comunità (21,9-17).
y2’. I materiali con cui è costruita Gerusalemme sono pietre e perle di perfetta bellezza (21,18-21).

1b. INGRESSO DELLA COMUNITA’ UMANA NELLA NUOVA GERUSALEMME (21,22-22,5).
x2. Nella città entrerà la gloria delle nazioni. In essa Dio e l’Agnello sono il tempio (21,22-27).

x2’. Nella città c’è un albero che nutre e guarisce le nazioni. In essa i servi di Dio lo adoreranno (22,1-5).

SEZIONE 1’.
Sottosezione x’

1. GIOVANNI TESTIMONE DELLA RIVELAZIONE (22,6-21).
x2’. Cristo ha inviato il suo angelo annunciando che verrà presto (22,6-15).
x2. Cristo ha inviato il suo angelo riguardo alle chiese testimoniando che verrà presto (22,16-21).
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2DS7: Schema dei viaggi di Gesù nello spazio sulla terra (Vangelo)

SEZIONI ELENCO DEI VIAGGI DI GESU’ SU TUTTA LA TERRA SANTA NEL TEMPO

1° viaggio: A. Apparizione della Luce agli uomini (1,1-42) Dal principio
1a tappa: discesa nella carne (1,1-18)
2a tappa: da Giovanni al Giordano (1,19-42)

1
2° viaggio: B. verso la GALILEA (1,43-2,12)

1a tappa: Cana di Galilea (1,43-2,1) in 7 giorni
2a tappa: Cafarnao (2,2-12)

3° viaggio: C. verso il GIORDANO (2,13-4,2)
1a tappa: Gerusalemme (2,13-3,21)
2a tappa: nella regione della Giudea vicino a dove Giovanni battezzava (3,22-4,2)

. Nicodemo va di notte da Gesù (adesso: ) (sollecitato dai segni: ) (3,1-2)

4° viaggio: D. attraverso la SAMARIA (4,3-42)
1a tappa: Sicar in Samaria (4,3-42)

5° viaggio: E. verso GERUSALEMME (4,43-5,47)
1a tappa: Cana di Galilea (4,43-54)
2a tappa: Gerusalemme (5,1-47)

2
6° viaggio: B’. verso la GALILEA (6,1-7,9) in 3 anni

1a tappa: l’altra riva del mare di Galilea (6,1-15)
2a tappa: Cafarnao (6,16-71)

7° viaggio: C’. verso il GIORDANO (7,10-11,6)
1a tappa: per la Galilea (7,1-9)
2a tappa: Gerusalemme (7,10-10,39)
3a tappa: nell’oltre Giordano vicino a dove Giovanni battezzava (10,40-11,6)

. Maria di Lazzaro che aveva unto i piedi di Gesù (allora: ) (sollecita da lui un segno: ) (11,2)

8° viaggio: D’. verso la SAMARIA (11,7-54)
1a tappa: Betania (11,7-53)
2a tappa: Efraim vicino al deserto (11,54)

9° viaggio: E’. verso GERUSALEMME (12,1-17,26)
1a tappa: Betania (12,1-11)

’. Maria di Lazzaro unge i piedi di Gesù (adesso: ) (in vista della sua sepoltura: ) (12,3)

2a tappa: Gerusalemme (12,12-17,26)

10° viaggio: F. discesa nella MORTE (18,1-19,42)
1° gradino: a. nel giardino di là dal Cedron (18,1-11) 1a scena: + Pilato esce (18,28-33) in 7 giorni
2° gradino: b. in casa di Anna (18,12-23) 2a scena: = Pilato entra (18,34-37)
3° gradino: b’. in casa di Caifa (18,24-27) 3a scena: + Pilato esce (18,38-40)

2’ 4° gradino: 0. nel pretorio (18,28-19,13a) 4a scena: - Gesù “incoronato re” (19,1-3)
5° gradino: c. nel Litostrato-Gabbata (19,13b-16) 5a scena: + Pilato esce (19,4-7)
6° gradino: c’. sul Cranio-Golgota (19,17-40) 6a scena: = Pilato entra (19,8-12)
7° gradino: a’. nel giardino del sepolcro (19,41-42) 7a scena: + Pilato fa uscire Gesù (19,13a)

’. Nicodemo che era andato di notte da Gesù (allora: ) (va per la sua sepoltura: ) (19,39)

11° viaggio: F’. salita al PADRE (20,1-18)
1a tappa: da Maria al sepolcro (20,1-16)
2a tappa: dal sepolcro al Padre (20,17-18)

1’ 12° viaggio: A’. Apparizione del Risorto ai DISCEPOLI (20,19-21,25) all’8° giorno
1a tappa: Apparizione del Risorto ai discepoli senza Tommaso nel cenacolo (20,19-23)

2a tappa: Apparizione del Risorto ai discepoli con Tommaso nel cenacolo (20,24-31)
3a tappa: Apparizione del Risorto ai discepoli sul mare (21,1-19)
4a tappa: ritorno finale dal disceplo amato (21,20-25)
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2DS8: Schema dei messaggi mandati dal Padre agli uomini, nell’ ”adesso” della storia (Lettere)

SOTTO ELENCO DEI MESSAGGI DEL PADRE A TUTTI GLI UOMINI TRAMITE LA CHIESA NELLA STORIA
SEZIONI =SPAZIO/TEMPO

1° messaggio: A1. (il presbitero) annuncia il Verbo di Dio conosciuto dal principio (1Gv 1,1-10)

. Gioia perfetta per il messaggio (rivolto a molti: ) (prodotto dalla comunione con Dio: ) (1Gv 1,4)

2° messaggio: A1’. (il presbitero) annuncia di nuovo il comandamento ricevuto dal principio (1Gv 2,1-11).

a 3° messaggio: B1. (il presbitero) esorta a persistere nella vittoria sul maligno e sul mondo (1Gv 2,12-20)

4° messaggio: B2. (il presbitero) esorta a continuare nell’adesione e nell’inabitazione nella Trinità (1Gv 2,21-29)

5° messaggio: C1. (il presbitero) spiega che per essere figli di Dio, e non del diavolo, occorre non peccare (1Gv 3,1-12)

Tutto avviene
. Dio è più grande del cuore umano (relativo ad uno: ) (per produrre sicurezza davanti a Dio: ) (1Gv 3,20) nel qui e

nell’adesso;
6° messaggio: C1’. (il presbitero) esorta ad amare per rimanere in Dio, e non nella morte (1Gv 3,13-24) la storia sorge,

b (1Gv 4,1-10) così, come

7° messaggio: C2. (il presbitero) spiega che lo Spirito di Dio si distingue da quello del mondo per l’amore a Cristo frutto della
intersezione

’. Dio è più grande di chi è nel mondo (relativo a molti: ) (che sono venuti nel mondo: ) (1Gv 4,4) dello spazio
col tempo

8° messaggio: C2’. (il presbitero) esorta ad amare per riconoscere il dono dello Spirito e avere sicurezza (1Gv 4,11-21)

9° messaggio: B1’. (il presbitero) spiega che è la fede in Gesù che dà la vittoria sul mondo (1Gv 5,1-11)

10° messaggio: B2’. (il presbitero) spiega che è la fede in Gesù che fa diventare figli di Dio (1Gv 5,12-21)
a’

11° messaggio: A2. il presbitero, alla fine, spera di visitare la chiesa eletta, per completare l’annuncio (2Gv 1,1-13)

. Gioia perfetta per il messaggio (relativo a una chiesa:  ) (a cui verrà il presbitero:  ) (2Gv 1,12)

12° messaggio: A2’. il presbitero, alla fine, spera di visitare la chiesa di Gaio per completare l’annuncio (3Gv 1,1-15)

N.B. I tre verbi che si alternano nello schema : annunciare, spiegare ed esortare, usati per maggior semplicità , in realtà sono riconducibili
alle tre dimensioni di base dell’Opera Giovannea: annuncio, testimonianza e profezia. Nessun problema per il primo termine,
ovviamente. Quanto al termine “spiegare”, esso configura l’azione del “dare ragione”, del “chiarire” le verità relative a Dio, cioè dare
testimonianza a quel Dio che si è conosciuto. Quanto all’”esortare” è lo specifico del profeta che ha luce sui fatti della storia e ha
il dovere di correggere e incoraggiare quanti non hanno il suo dono.
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2DS9: Schema delle visioni procurate dallo Spirito al profeta, nel tempo (Apocalisse)

SEZIONI ELENCO DELLE VISIONI DATE DALLO SPIRITO AL PROFETA PER TUTTI GLI UOMINI NELLO SPAZIO

1a visione: A. Missione ricevuta da parte dell’angelo (1,1-8)
Scena unica: missione (1,1-8) Patmos

1
. Giovanni “divenuto in Spirito” (in terra: ) (vede il Figlio in mezzo alle chiese: ) (1,10)

2a visione: B. Il Figlio dell’uomo dirige le 7 chiese (1,9-3,22)
1° messaggio: a Efeso (2,1-6) 1a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (2,7)
2° messaggio: a Smirne (2,8-10) 2a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (2,11)
3° messaggio: a Pergamo (2,12-16) 3a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (2,17)

2 4° messaggio: a Tiatira (2,18-25) 4a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (2,26-29) TERRA
5° messaggio: a Sardi (3,1-4) 5a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (3,5-6)
6° messaggio: a Filadelfia (3,7-11) 6a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (3,12-13)
7° messaggio: a Laodicea (3,14-20) 7a promessa al vincitore che ascolta lo Spirito (3,21-22)

’. A Giovanni “divenuto in Spirito” (in cielo: ) (sarà mostrato il futuro: ) (4,2)

3a visione: B’. l’Agnello apre i 7 sigilli (4,1-11,19)
3 1a scena: il libro coi 7 sigilli (4,1-5,14) CIELO

2a scena: apertura dei sigilli (6,1-8,1)
3a scena: le 7 trombe (8,2-11,19)

4a visione: C. i segni della Donna e del drago (12,1-18)
0 1a scena: lotta in cielo (12,1-12) CIELO

2a scena: lotta in terra (12,13-18) TERRA

5a visione: D. il drago e le due bestie (13,1-18)
1a scena: la prima bestia sale dal mare (13,1-10) MARE
2a scena: la seconda bestia sale dalla terra (13,11-18) TERRA

6a visione: D’. l’Agnello e i suoi collaboratori (14,1-20)
1a scena: l’Agnello sul Sion con i 144.000 (14,1-5) Sion
2a scena: messaggi dei tre angeli (14,6-13) CIELO
3a scena: vendemmia e mietitura (14,14-20) TERRA

3’
7a visione: C’. il segno dei 7 angeli con le 7 coppe (15,1-17,18)

1a scena: le 7 coppe (15,1-8) CIELO
2a scena: versamento delle coppe (16,1-21)
3a scena: la grande prostituta (17,1-18) TERRA

. A Giovanni “trasportato nello Spirito” (in terra: ) (sarà mostrato il futuro di Babilonia: ) (17,3)

8a visione: E. la fine di Babilonia, nel precipizio (18,1-19,10) Babilonia
1a scena: annuncio della caduta (18,1-8)
2a scena: lamenti su Babilonia (18,9-24)
3a scena: gioia in cielo (19,1-10) CIELO

9a visione: F. primo combattimento escatologico (19,11-20,6)
1a scena: vittoria del cavaliere bianco sulla bestia e il falso profeta (19,11-21) TERRA
2a scena: prima resurrezione (20,1-6)

2’ 10a visione: F’. secondo combattimento escatologico (20,7-15)
1a scena: vittoria di Dio sul diavolo (20,7-10) TERRA
2a scena: seconda resurrezione (20,11-15)

11a visione: E’. la discesa della Gerusalemme celeste (21,1-22,5)
1a scena: la nuova Gerusalemme scende dal cielo (21,1-8) Gerusalemme
2a scena: descrizione della nuova Gerusalemme (21,9-22,5)

’. Giovanni “trasportato nello Spirito” (dal cielo:) (vede scendere Gerusalemme da Dio:) (21,10)

12a visione: A’. Missione ribadita dall’angelo (22,6-21)

1’ Scena unica: missione (22,6-21)
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2DS10:Sintesi dei tre schemi precedenti

12 viaggi del Figlio in 24 tappe 4 incontri con l’uomo
(4 + 4 + 4)

7 gradini che scendono verso la morte

7 scene per un’unica affermazione: Gesù è re
VANGELO

4 affermazioni o spiegazioni di verità di fede

12 messaggi del Padre 4 annunci 4 incontri con l’uomo LETTERE
(4 + 4 + 4)

4 esortazioni a mantenersi nella fede

APOCALISSE
7 esortazioni alle chiese ad entrare nella vita

7 promesse al vincitore come gradini che salgono verso il trono con Cristo

12 visioni dallo Spirito in 24 scene 4 incontri con l’uomo
(4 + 4 + 4)
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2DS11: sovrapponibilità delle strutture di II livello di Vangelo ed Apocalisse.

VANGELO APOCALISSE

A INTRODUZIONE (Gv 1,1-18) 1 INTRODUZIONE a
(testimonianza a Gesù) (testimonianza di Gesù)

1

IL VERBO, INDICATO DALLO IL FIGLIO DELL’UOMO E LO
B SPIRITO, PONE I FONDAMENTI 2 SPIRITO GUIDANO LA CHIESA b

DELLA CHIESA (nel tempo) NEI SUOI INIZI (nello spazio)

GESU’VIENE PER REALIZZARE L’AGNELLO REALIZZA
L’OPERA DEL PADRE (nello spazio) 3 IL PROGETTO DI DIO (nel tempo)

C . Ora è il tempo . Preghiere offerte a Dio c
. Per adorare il Padre in Spirito . Carboni gettati dal cielo sulla terra
. E preparare la mietitura (Gv4,23-37) 2 . Tuoni e voci sulla terra (Ap 8,1-5)

D La morte di Gesù La guerra del Drago d
decisa dai Giudei (Gv 11,50) contro gli angeli

I MOLTI SALGONO I FEDELI VINCONO IL DRAGO
E A GERUSALEMME 0 PER MEZZO DEL SANGUE e

PER SANTIFICARSI (Gv 11,55) DELL’AGNELLO

La morte di Gesù preannunciata La guerra del Drago
D’ dall’unzione di Betania (Gv 12,7) contro i figli della Donna d’

GESU’ REALIZZA PIENAMENTE 2’ L’AGNELLO SVENTA IL
L’OPERA DEL PADRE (nello spazio) 3’ PROGETTO DEL DRAGO (nel tempo)

C’ . Voce o tuono nel cielo ’. Falci gettate dal cielo sulla terra c’
’. Ora ( è il tempo) ’. Esecuzione della mietitura(Ap 14,14-19)
. Del giudizio sul mondo (Gv12,28-31) ’. Giudizio sul mondo (vendemmia)

GESU’, DANDO LO SPIRITO, LO SPIRITO, MOSTRANDO LA
B’ PORTA A COMPIMENTO LA 2’ NUOVA GERUSALEMME, FA b’

PIENEZZA DI POTERE VEDERE IL COMPIMENTO
DELLA CHIESA (nel tempo) 1’ DELLA CHIESA (nello spazio)

A’ CONCLUSIONE(Gv 21,9-25) 1’ CONCLUSIONE a’
(testimonianza a Gesù) (testimonianza di Gesù)


